	COMUNE DI ANDRANO

( Provincia di Lecce )
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REGOLAMENTO COMUNALE

PER IL FITTO POSTO BARCA

 NEL PORTO DELLA 

MARINA DI ANDRANO

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 34 del 20.6.2007




ARTICOLO 1

 

Il Comune di Andrano si impegna a gestire, con personale sufficiente a garantire la qualità del servizio, con idonee attrezzature ed a proprie spese i seguenti servizi:

 

1)      ormeggio di natanti o imbarcazioni da diporto mediante catenaria e corpi morti;

2)      controllo sicurezza ormeggi;

3)      controllo alle operazioni di ormeggio e disormeggio alle imbarcazioni e natanti;

4)      variazione punti di ormeggio ed alaggio rapido in situazioni di emergenza;

5)      pulizia delle banchine e dello specchio acqueo del porto attraverso la raccolta dei rifiuti depositati in appositi cestelli posizionati in vari punti del porto;

6)      esposizione di appositi cartelli indicanti i servizi e relative tariffe;

 

ARTICOLO 2

 

Il proprietario del natante/imbarcazione è tenuto al suo primo arrivo ad esibire oltre alla documentazione di riconoscimento personale, quella del natante/imbarcazione da ormeggiare. Al proprietario sarà data copia del regolamento e delle tariffe concernenti il fitto posto barca.

 

ARTICOLO 3

  

Il fitto del posto barca potrà essere giornaliero, settimanale, mensile o stagionale (dal 1 Giugno al 30 Settembre di ogni anno).

Gli importi di tali periodi sono indicati nell’allegato A facente parte integrante e sostanziale del presente regolamento.

 

ARTICOLO 4

 

Il posto barca assegnato, deve essere lasciato libero entro e non oltre il terzo giorno dalla data di scadenza risultante sulla domanda. 

In caso contrario, il personale della Gestione Portuale, farà tirare a secco a spese del proprietario il natante/imbarcazione, sollevando da ogni responsabilità amministrativa e penale il Gestore del Porto e l’Amministrazione Comunale per danni ricevuti al proprio natante/imbarcazione, ritenendosi qui accettata la rinuncia alla  rivalsa nei confronti del Gestore del Porto e l’Amministrazione Comunale.

Tale procedura è applicata per la tutela della funzionalità del porto.

 

ARTICOLO 5

 

Gli importi per i periodi impegnati devono essere corrisposti all’atto dell’assegnazione del posto barca e non oltre il terzo giorno dalla data di tale assegnazione.

Nel caso di fitto posto barca stagionale o mensile, l’importo da pagare si potrà suddividere in due rate:

·         la prima rata all’atto della prenotazione del posto barca (33% dell’importo totale);
·         la seconda all’arrivo in porto.
Tali importi non sono rimborsabili.

 

ARTICOLO 6

 

All’atto della firma del contratto di fitto del posto barca, come già detto nel precedente articolo, deve essere versato il 33% dell’importo totale dovuto. Il posto barca assegnato sarà disponibile fino al terzo giorno successivo dalla data d’inizio del fitto. Nel caso in cui l’utente intende ritardare il varo dell’imbarcazione dovrà, all’atto della firma del contratto di fitto e mediante apposita comunicazione scritta, comunicare all’Ufficio gestione portuale la data presunta dell’arrivo in porto.
Se l’utente, mediante un’apposita dichiarazione scritta, entro e non oltre giorni 30 (trenta) dalla data della firma del contratto, intendesse rinunciare al posto barca assegnatoli, è esonerato dal pagamento della restante quota parte pari al 67% dell’importo complessivo. Nel caso in cui il pagamento fosse stato eseguito in un’unica soluzione alla data della firma del contratto, si provvederà d’Ufficio al rimborso nella misura pari al 67% dell’importo complessivo versato.

 

ARTICOLO 7

 

In caso di mancato pagamento, dopo il terzo giorno dall’assegnazione del posto barca o dalla data di scadenza di una delle rate previste, il natante/imbarcazione verrà tirato a secco. Tutte le spese sono a carico del proprietario del natante/imbarcazione sollevando da ogni responsabilità amministrativa e penale, per eventuali danni, il Gestore del Porto e l’Amministrazione Comunale.

 

ARTICOLO 8

 

Il posto barca assegnato, per esigenze tecniche ed organizzative potrà essere cambiato.

 

ARTICOLO 9

 

Il posto barca assegnato non è cedibile a terzi. Il proprietario del natante/imbarcazione che lascerà libero il posto barca per un periodo minimo di 24 ore, deve preventivamente avvisare il gestore portuale. In questo periodo, Il gestore si riserva la possibilità di utilizzare e di affittare, per necessità organizzative e di gestione, il posto vacante durante l’assenza del natante/imbarcazione.

 

ARTICOLO 10

 

Il costo del posto barca comprende oltre al corpo morto con catene e catenaria, la cima, la boa (per le seconde file) il prelievo e lo smaltimento dei rifiuti depositati in contenitori posti sulla banchina.

 

ARTICOLO 11

 

In caso di maltempo annunciato, sarà esposto il bollettino ai naviganti (trasmesso dall’Ufficio marittimo) per informare tempestivamente i proprietari dei natanti/imbarcazioni, i quali dovranno essere presenti durante le mareggiate. Il Gestore del Porto assicurerà solo ed esclusivamente la sicurezza degli ormeggi durante le condizioni meteorologiche avverse. I danni causati dalle mareggiate non sono imputabili al Gestore del Porto ed all’Amministrazione comunale.

 

ARTICOLO 12

 

In caso di calamità naturale e condizioni meteo non annunciate (mareggiate, trombe d’aria ecc..) il Gestore del Porto non risponde di eventuali danni subiti dai natanti/imbarcazioni degli utenti del porto.

 

ARTICOLO 13

 

In caso di necessità o di maltempo tutte le precauzioni necessarie e prescritte saranno adottate dal personale di gestione.

 

ARTICOLO 14

 

Tutti i natanti/imbarcazioni che non usufruiscono del posto barca e che durante le mareggiate occupano abusivamente lo specchio acqueo in concessione al Comune, al loro arrivo in porto devono:

a)-firmare una dichiarazione di responsabilità che solleva il Gestore del Porto e l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità civile e penale per danni causati alle strutture portuali ed a terzi dal proemio natante/imbarcazione;

b)-utilizzare i posti barca che gli verranno assegnati dal Gestore;

c)-essere presenti durante le condizioni meteo avverse, per un pronto intervento in caso di necessità;

d)-liberare il posto barca assegnato al termine delle condizioni meteorologiche avverse;

e)-sottostare agli articoli del presente regolamento di fitto posto barca.

In caso contrario i natanti/imbarcazioni in questione saranno tirate a secco, a spese dei proprietari.

 

ARTICOLO 15

 

E’ vietato nelle acque portuali ormeggiarsi con mezzi propri, catene, ancore, corpi morti, traversini, cime e quant’altro, tranne dietro l’autorizzazione del Gestore del porto. Qualsiasi ormeggio o rinforzo deve essere chiesto al personale della gestione del porto che provvederà alla sistemazione qualora lo ritenesse necessario.

 

ARTICOLO 16

 

I proprietari di natanti/imbarcazioni hanno l’obbligo di:

 

a)      Verificare costantemente che non vi fossero infiltrazioni d’acqua in carena attraverso viti, tappi, sifoni, valvole, pompe, tubi, manicotti, flange di gomma poppiere, e controllare l’esistenza d’eventuali incrinature o rotture dell’opera viva dello scafo.

b)      Verificare la presenza d’acqua all’interno del proprio natante/imbarcazione dovuta a creste d’onde o a copiose e prolungate piogge, ed eventualmente sgottarla.

c)      Supervisionare sempre le operazioni d’ormeggio fatte dal personale autorizzato, accertandosi che funi, grilli, catene non siano carenti, nel caso che ciò si dovesse verificare, informare subito la direzione della gestione.

d)      Effettuare o far eseguire sotto la propria responsabilità la ventilazione naturale e/o forzata dei vani motori almeno 5 minuti prima dell’avviamento.

e)      Munire le cabine, gavoni, serbatoi, motori fuoribordo, strumentazioni, zattere ed altro di validi antifurto, chiusure, lucchetti, catene, marchingegni e preferibilmente a contrarre valida assicurazione/furto per detti o asportarli in capace borsone ad ogni rientro in porto, il Gestore del porto ed il Comune di Andrano non rispondono d’eventuali mancanze.

f)        Proteggere, il natante/imbarcazione all’ormeggio, con non meno di 6 parabordi proporzionati ed efficienti laterali, oltre a quello di prua al fine di evitare danni a terzi.

g)      Procedere in fase d’allontanamento/avvicinamento all’ormeggio a velocità di sicurezza e non oltre due nodi (i danni provocati a natanti/imbarcazioni all’ormeggio in fase di manovra si devono intendere a carico del conducente del natante/imbarcazione).

h)      Non utilizzare all’ormeggio lo scarico dei WC di bordo

 

ARTICOLO 17

 

Per com’è stato definito il posto barca, segue che i danni subiti o provocati da terzi devono essere negoziati direttamente dalle parti, ritenendosi qui accettata la rinuncia alla rivalsa nei riguardi del Gestore del Porto. 

Danni alle strutture portuali devono essere negoziati con il Gestore. Non possono essere risarciti i danni per eventi non direttamente imputabili allo stesso.

 

 

ARTICOLO 18

 

Presunti danni provocati dal personale di gestione a barche, motori o altro, potranno essere esaminati solo in presenza ed in contraddittorio con la gestione entro 24 ore dalla scoperta dell’evento. Nessun reclamo, invece, potrà essere accolto se il natante e/o imbarcazione avrà già lasciato il Porto.

 

ARTICOLO 19

 

L’inattività della barca all’ormeggio per qualsiasi ragione, genere e natura non dà diritto a chiedere riduzioni o esoneri di pagamenti o risarcimenti vari. Analogamente, per periodi, anche prolungati, d’assenza della barca dell’assegnato posto barca non sarà detratta alcuna spesa.

 

ARTICOLO 20

 

Il ritiro definitivo delle barche ormeggiate potrà avvenire solo se il cliente è in regola con i pagamenti. Raggiri o fraudolenze, sottrazioni al diritto di ritenzione dei mezzi lasciati come prescritto dall’ARTICOLO. 2756 del C.C. saranno perseguite secondo la legge.

 

ARTICOLO 21

 

E’ vietato sollevare il gambo del motore fuoribordo, sia quello principale sia quello ausiliario, durante l’ormeggio in porto. Ogni danno provocato a persone e/o cose dovrà essere risarcito direttamente dal proprietario del natante/imbarcazione.

 

ARTICOLO 22

 

Gli utenti non potranno avanzare alcuna richiesta di risarcimento danni o altro se non hanno ottemperato a quanto in oggetto del presente Regolamento.

 

ARTICOLO 23

 

Ogni natante/imbarcazione all’ormeggio nel Porto di Andrano deve essere tenuto in buono stato di manutenzione di galleggiamento e di sicurezza. Se il personale della Gestione Porto constata che il natante/imbarcazione è in stato di abbandono può, dietro autorizzazione del Comune di Andrano, prendere provvedimenti a spese del proprietario atti a salvaguardare l’incolumità della struttura e dei natanti/imbarcazioni presenti nel Porto.

ARTICOLO 24
 

Nel caso di carico della barca su apposito veicolo per il trasporto su strada della stessa, il proprietario ha l’obbligo di accertare o far accertare dai propri incaricati che tutte le legature e/o i sostegni fissanti la barca ritirata siano sufficientemente sicuri; ciò anche se le legature e/o i sostegni siano stati fatti e/o forniti dal personale di Gestione.

Funi, legature, sistemazione, sostegni ed altro s’intenderanno accettati a rischio e pericolo del proprietario della barca non appena il mezzo di trasporto ha lasciato l’esatta e precisa area di carico.

 

ARTICOLO 25 

 

Per com’è strutturato il Porto di Andrano, non sarà effettuata nessuna vigilanza. E’ inoltre impossibile stipulare contratti di fitto posto barca annuali per natanti superiori a mt. 7,00.

 

ARTICOLO 26
 
L’A.C. si impegna a realizzare le opere necessarie al fine di consentire ai disabili le operazione di imbarco e sbarco in modo agevole ed in massima sicurezza.
 

ARTICOLO 27
 
Il natante/imbarcazione che occupa il posto barca deve essere obbligatoriamente quello indicato nella domanda di fitto posto barca, il cambiamento dello stesso può avvenire in seguito alla richiesta scritta all’Ufficio Gestione Porto. 

Se il nuovo natante/imbarcazione è delle stesse caratteristiche di quello indicato nella domanda di fitto posto barca, potrà mantenere lo stesso numero di posto assegnato, in caso contrario la sostituzione potrà avvenire se vi sono altre possibilità d’ormeggio per le caratteristiche del nuovo natante/imbarcazione.

 
ARTICOLO 28
 

Non potranno inoltrare domanda di fitto posto barca, coloro i quali risultino essere morosi per gli anni precedenti. Al momento della richiesta del posto barca si dovrà dimostrare gli avvenuti versamenti già effettuati. Si precisa altresì che il richiedente dovrà in ogni caso dimostrare di essere proprietario dell’imbarcazione mediante apposita documentazione. Si specifica che eventuali morosità interesseranno e si identificheranno sia con il proprietario della barca che con la barca stessa. Pertanto non verranno accettate domande per imbarcazioni il cui fruitore dell’anno precedente risulti essere moroso.

 
ARTICOLO 29
 

Ogni natante/imbarcazione che occupa un posto abusivo nella zona in concessione del Comune di Andrano verrà, dopo comunicazione scritta all’Ufficio Marittimo e dietro l’autorizzazione dello stesso, tirata a secco o spostata in altra zona di ormeggio del porto, che non sia quella in Concessione Comunale. 

Il Gestore e l’Amministrazione Comunale non saranno responsabili d’eventuali mancanze o danni arrecati al natante/imbarcazione in questione, dopo l’avvenuto spostamento o tiro a secco.

Tutte le spese saranno a carico del proprietario del natante/imbarcazione.

ARTICOLO 30
 
In caso di recidiva inosservanza di uno degli articoli del presente regolamento, da parte del proprietario del natante/imbarcazione, il Gestore del Porto potrà far decadere il diritto del posto barca assegnato senza che vi sia il rimborso di nessuna somma versata.

 

 ARTICOLO 31
 
I proprietari dei natanti/imbarcazioni tirati a secco per inosservanza di uno o più articoli del presente regolamento non potranno chiedere risarcimenti per danni o mancanze ricevuti al proprio natante/imbarcazione, ritenendosi qui accettata la rinuncia alla rivalsa nei confronti del Gestore del Porto e dell’Amministrazione Comunale, durante la sosta dello stesso.

Danni o mancanze ricevuti a natanti/imbarcazioni depositati nel parcheggio o nella zona recintata per motivi diversi da quelli di gestione non saranno comunque imputabili al Gestore del porto.

 

ARTICOLO 32
 
I posti barca nel porto di Andrano sono fissati nel numero di 44 e saranno così suddivisi:

1. posti barca stagionali – mensili – settimanali - giornalieri n. 35 

2. riserva per  pescatori n. 5; 

3. riserva per unità di transito n. 4.

 

Le modalità di assegnazione dei posti barca stagionali o mensili, saranno così regolamentati:

· Posti barca stagionali, mensili, settimanali, giornalieri : 

mediante pubblico avviso a firma del responsabile del Servizio, sarà stabilita annualmente la data di apertura delle domande. Le stesse saranno accettate in ordine strettamente cronologico ( con la sguente priorità : stagionale, mensile, settimanale, giornaliero ) sino ad esaurimento posti. Nel caso che le domande siano superiori ai posti barca da assegnare, avranno priorità, gradatamente, quelle per fitto stagionale, mensile e settimanale. Nell’ ipotesi di più domande aventi uguale priorità, si procederà a sorteggio.

ART. 33

     Per la corrente stagione estiva le domande di assegnazione dei posti barca, previo apposito bando, potranno essere presentate entro la data del 10\07\2007 e le assegnazioni dovranno essere definite entro la data del 17\07\2007.

    In considerazione dell’inizio fissato per il 15\07\2007, per il corrente anno la tariffa per il fitto stagionale al 30\09\2007 è fissato in €. 100,00.

 
 ALLEGATO A)
TARIFFE
 
 
 
	STAGIONE ESTIVA

DAL 15 LUGLIO AL 30 SETTEMBRE



	Giornaliero


	Settimanale
	Mensile
	Stagionale

	€. 3,00
	€. 18,00
	€. 65,00
	€. 150,00


 
 

COMUNE DI ANDRANO
Provincia di Lecce
 
ALLEGATO “C”
 
 
 
Appendice al Regolamento per assegnazione fitto posto barca
 
ARTICOLO 1 - oggetto
 
Il Comune di  Andrano ha in concessione dal Ministero dei Trasporti e della navigazione, Capitaneria di Porto di Gallipoli, uno specchio acqueo nel porto di Andrano , allo scopo di mantenere dei corpi morti per attracco di natanti da diporto.
 
ARTICOLO 2 – tipologia delle imbarcazioni
 
Negli specchi acquei di cui all’art. 1, è consentito l’ormeggio per i soli natanti da diporto, sia a vela che a motore, di lunghezza fuori tutto non superiore a mt. 7,00.
 
ARTICOLO 3 – riserva ai residenti
 
Ai residenti del Comune di Andrano viene riservata una quota pari ai 80% degli ormeggi, con arrotondamento in eccesso.
 
 
ARTICOLO 4 – modalità di assegnazione dei posti barca
 
Le domande di assegnazione del posto barca dovranno pervenire presso la Sede Municipale, Ufficio Protocollo, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 30 aprile di ogni anno.
 
La suddetta scadenza verrà resa nota mediante apposito bando informativo da pubblicarsi entro il 31 marzo di ogni anno. Tale bando dovrà essere esposto fino alla scadenza fissata per la presentazioni delle domande, e indicherà anche la data degli eventuali sorteggi.
 
La domanda deve essere compilata su apposito modulo fornito dall’Amministrazione Comunale.
 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:
        Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dal quale si evinca:
1.       di essere proprietario del natante/imbarcazione di cui si chiede il fitto per il posto barca;
2.       indicazione delle principali caratteristiche del natante/imbarcazione, con evidenziate le sue dimensioni generali;
3.      di non avere pendenze pregresse relative al fitto posto barca
        Per chi è stato fruitore di posto barca per l’anno precedente, le copie dei versamenti attestanti la regolarità dei pagamenti nei confronti dell’A.C.;
        Copia del Certificato d’Uso del motore con evidenziato il numero di matricola;
        Qualora l’imbarcazione non sia immatricolata, dovrà essere allegata una foto dell’imbarcazione in cui si rilevi con chiarezza il nominativo e/o le caratteristiche della stessa.
        Fotocopia di un documento valido di riconoscimento;
        Fotocopia del contratto di Assicurazione responsabilità civile obbligatoria del natante/imbarcazione
        Se residente nel Comune di Andrano, Certificato di residenza.
 
E’ ammessa la presentazione di una sola domanda per imbarcazione; qualora risultassero più domande per una stessa imbarcazione verranno annullate tutte di ufficio.
 
A tale scopo verrà predisposto un elenco delle domande dei residenti ed un elenco delle domande dei non residenti.
 
I posti barca verranno assegnati sulla base dei seguenti criteri:
a)     Se il numero delle domande dei residenti è superiore ai posti riservati ai sensi dell’art. 3, si procederà all’assegnazione sulla base di pubblico sorteggio;
 
b)     Se le domande dei residenti sono in numero inferiore ai posti riservati, i rimanenti ormeggi saranno assegnati ai non residenti in base alla graduatoria dei non residenti;
 
c)      Nel caso in cui uno o più residenti rinuncino all’ormeggio, tali posti verranno assegnati proseguendo nell’ordine progressivo di sorteggio;
 
d)     In caso di esaurimento di tale graduatoria i posti verranno assegnati ai non residenti con modalità di cui sopra.
 
La stessa procedura descritta nei punti a) b) c) e d), si applica per l’assegnazione degli ormeggi ai non residenti.
 
L’elenco completo come risultante da pubblico sorteggio, verrà affisso all’Albo Pretorio del Comune ed alla bacheca del Porto entro il 31 maggio; agli assegnatari verrà inoltre data comunicazione scritta.
 
Non verranno prese in considerazione le domande di ormeggio da parte di chi sia già titolare di concessione di posto barca nel Comune di Andrano, per il natante per il quale si avanza la richiesta.
 
ARTICOLO 5 - accettazione
 
L’assegnatario dovrà sottoscrivere il contratto di fitto posto barca, entro il termine perentorio di giorni sette dalla comunicazione di cui all’art. 4, pena la decadenza dall’assegnazione.
 
ARTICOLO 6 titolarità dell’autorizzazione
 
L’autorizzazione all’uso dell’ormeggio è rilasciata nominalmente al proprietario dell’imbarcazione, è riservata esclusivamente ad essa e non è trasferibile ad altra imbarcazione e/o natante.
 
ARTICOLO 7 – validità dell’autorizzazione
 
L’autorizzazione per l’uso degli ormeggi ha validità annuale dal 1° giugno al 30 settembre di ogni anno e non può comunque creare presupposti di precedenza o diritti vari per gli anni successivi.
